
•• 30 VALDARNO SABATO 20 NOVEMBRE 2010

FIGLINE | INCISA | REGGELLO | RIGNANO

REGGELLO ORA SI CONFIDA NEI BUONI UFFICI DI VITTORIO SGARBI

Sammezzano, castello «unico»
ma nessuno si decide a salvarlo

“IL CONSIGLIERE comunale Danilo Sbarriti e l’as-
sessore Anna La Cognata non rappresentano più Ri-
fondazione Comunista nel consiglio e nella giunta del
sindaco Riccardo Nocentini”. Il segretario provincia-
le del Prc Andrea , Malvezzi e il consigliere (provincia-
le) Andrea Calò ieri mattina si sono incontrati con il
sindaco di Figline per comunicargli ufficialmente la
novità all’indomani della costituzione della Federazio-
ne della Sinistra con la quale inizia la riorganizzazio-
ne del Prc del capoluogo valdarnese. “Entrambi – han-

no spiegato Calò e Malvezzi – si erano allontanati da
tempo dal Prc, in quanto non hanno mai portato avan-
ti i tre punti fondamentali per i quali il partito era en-
trato nella Giunta figlinese, cioè la difesa dell’ospeda-
le Serristori, l’attenzione ai temi del pendolarismo e
infine bisognava dire un no alla discarica, che invece
non è mai venuto. Per questo – hanno sottolineato –
sarebbe opportuno che sia il consigliere che l’assesso-
re rassegnassero le proprie dimissioni dal consiglio e
dalla Giunta, perché occupano uno spazio che non è

più loro. Anche se come partito non buttiamo fuori
nessuno”. Calò e Malvezzi hanno aggiunto che con la
prossima amministrazione figlinese il dialogo a sini-
stra sarà tenuto con la neonata Federazione (della qua-
le fanno parte Prc, Pdci, Sel ndr). Tuttavia sia Anna
La Cognata che Danilo Sbarriti da un anno e mezzo
non erano più tesserati del Prc: “In cinque anni – com-
menta Sbarriti – il partito non si è mai fatto sentire, e
le mie scelte le esporrò al prossimo consiglio”.

Paolo Fabiani

FIGLINE Maretta dentro Rifondazione: «Sbarriti e La Cognata non ci rappresentano»

di PAOLO FABIANI

VITTORIO Sgarbi vuole salvare dal
degrado il Castello di Sammezzano,
il professore ha preso a cuore la que-
stione e dopo la visita effettuata
all’inizio del mese – in agosto trovò
l’accesso al parco sbarrato – si è impe-
gnato con il comune di Reggello per
agevolare contatti con vari “personag-
gi” per cercare di risolvere un proble-
ma che si tramanda da una quindici-
na d’anni.
“Dopo la recente visita – spiega una
nota dell’amministrazione di Sergio
Benedetti – il critico d’arte ha annun-
ciato il suo sostegno dando la propria
disponibilità per favorire la riqualifi-
cazione e la valorizzazione di Sam-
mezzano. I rapporti con il sindaco –
aggiunge la nota – si sono intensifica-
ti grazie all’amicizia del signor Gio-
vanni Pratesi, imprenditore reggelle-
se amante dell’arte ed attento sosteni-

tore del patrimonio artistico del no-
stro territorio”. Effettivamente Sgar-
bi ha parlato in termini entusiastici
di questa struttura che ha definito
“unica nel suo genere”, ritenendo co-
munque che un futuro restauro deb-
ba tenere conto dell’architettura ori-

ginale di Sammezzano, “e non proce-
dere come è stato fatto nei tempi pas-
sati”. Perché il castello si presenta
adesso come un insieme di stili, ognu-
no dei quali rappresenta i vari passag-
gi di proprietà. Fino agli Ximenes di
Aragona che l’anno trasformato in
una struttura moresca. Tuttavia va
preso atto che, nonostante allo stato

d’abbandono in cui versa, gli stucchi
che lo caratterizzano internamente si
conservano ancora in maniera passa-
bile. Anche se non si sa quanto po-
tranno resistere all’umidità e al tem-
po senza manutenzione alcuna. “Da
tempo – precisa Sergio Benedetti –
siamo impegnati per far tornare il Ca-
stello di Sammezzano al suo antico
splendore, ma adesso comincio a di-
ventare fiducioso. A breve – aggiun-
ge il sindaco – promuoveremo un in-
contro fra l’amministrazione comu-
nale, la proprietà di Sammezzano e
lo stesso Sgarbi per valutare assieme
possibili strategie da perseguire, ol-
tre ad un servizio di approfondimen-
to su una trasmissione Mediaset per
suscitare l’interesse su questo patri-
monio artistico di Reggello”. A più ri-
prese Benedetti ha cercato di coinvol-
gere del problema le varie istituzioni,
sia nazionali che europee, senza che
nessuno però facesse nulla.

L’ASSOCIAZIONE filarmonica Giuseppe Verdi fe-
steggia quest’anno il suo 132˚ anniversario. Domani
nella parrocchia di Rignano si terrà un pranzo per fe-
steggiare. Una festa che vuol ricordare anche i 37 an-
ni della “Tarantella” che ormai da tempo, sotto la di-
rezione di Alvaro Bargilli, contorna di musica e dan-
ze le festività paesane.
E sempre domani torna la tradizionale Festa di Fine
Autunno. Si potranno acquistare olio nuovo, formag-
gi , vino e miele delle locali aziende, prodotti tipici e
per i più golosi verranno preparati bomboloni caldi
ripieni. Non mancherà il castello gonfiabile per i più
piccini e le attrazioni dei giocolieri e trampolieri del
gruppo “La Fata Turchina”, che faranno animazione
per tutto il pomeriggio.

 Antonio Degl’Innocenti

INCONTRO
Presto ne parleranno insieme
l’amministrazione comunale,
il critico e la proprietà

RIGNANO DOPPIO APPUNTAMENTO

Festa per la Filarmonica
e di «Fine Autunno»

DOMANI
Musica,
mercatino e
giochi per le
strade del
paese


